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m Jack Claylon cineasta In 
glcse non più giovanissimo 
vanta lina carriera onorevole 
contrappuntata da buone pro
ve caratterizzate soprattutto 
da una matura pulizia tarmale 
e da tematiche d Ispirazione 
letteraria di allettante spessore 
CUd esempio II grande Gatsby 
corretta ma un pò amorfa tra 
scrizione che aveva riscosso 
comunque un buon successo, 
specie nel paesi anglosasso
ni) 

Anche la nuova sortila di 
Jack Clayton La passione » 
pela di Judith Hearne si nfi 
ali omonimo romanzo di 
Brian, Moore ov« due perso-
naggl un pò attempati mani 
tostamente bistrattati dalla vita 
e dal mondo Intersecano l lo
ro destini nella pur meschina 
Dublino degli anni Cinquanta 
Intravedendo per un attimo 
le consolante possibilità di 
trovare luno nell altro aluto 
amicizia Ioni anche qualche 
specie d'umore In realtà non 
accadrà niente di simile a co
ronare serenamente la atona 
Incrociala di due analoghe 
ma incomunicabili solitudini 
Lesilo di una tale patetica vi
cenda è soltanto vagamente. 
ambiguamente reticente Por. 
te 1 due si ritroveranno Ione 
non potranno (o vorranno) 
più vedersi L'epilogo insom 
hta, risulta malinconicamente 
sospeso Inespresso come»c> 
cade spesso nella realtà 

Ciò che atlrae subilo è il de
solante contesto sociologico' 
ambienlale In cui «I muovono, 
con allanno e disperazione I 
-nosw sfortunati eroi Judith 
Hearne complessala vecchia 
ragazza sempre tiranneggiata 

Ida una dispòtica bigotta zia 
I e James Madden glaperlun-
( go tempo emigrato In Ameri 
i ca e ora forzatamente a Duoli 
I no dopo disgraziate esperlen 

te dì lavoro s'incrociano nel
la modesta pensione della 
gretta sorella dello stesso Ja 
mes L Incontro di pnm acchi 

lo non è del pio cordiali poi 
che Judith * per suo conto 
tormentata dalla solitudine 
dall alcol dalle ristrettezze 
economiche mentre il grezzo 
individuo tornalo dall America 
è ossessionato dall idea di 
rimpannucciarsi in qualche 
modo e con ogni espediente 

Tutto ciò appare poi im 
merlo pesantemente condì 
lionato nel clima Ipocrita 
conformistico che aleggia nel
la pensione dove entrambi i 
personaggi sono costretti a vi 
vere L esosità e la malevolen 
za bigotta della padrona I 
sordidi amorazzi dell adiposo 
figlio della medesima Iemali 
gne velenosa indiscrezioni di 
un gruppo di altri miserabili 
pensionanti Inducono nono
stante tutto Judith e James ad 
avvicinarsi, a tentare di rlsol 
vere insieme, reciprocamente, 
1 loro esistenziali problemi 
Per un PO in effetti, la cosa 
sembra trovare una possibile 
felice via d uscita. Poi però 

Come si può constatare e e 
davvero poco di gratificante 
sul piano esteriormente spet
tacolare in questa nuova pro
va di Jack Clayton Ce da di 
re pero, che sopperisce a n 
pristlnare La passione segna 
dì Judith Hearne tu un piano 
di grande dignità stilistica 
espressiva il prodigarsi ecce
zionalmente sapiente, nei ruo
li centrali, di Maggie Smith e 
Bob HosklM I quali senza 
strafate né tantomeno gigio
neggiale restituiscono il sapo
re amaro disperato della 
sconfitta, della solitudine 

A noi, quésto film profon
damente triste ma toccante, 
ricco di un sentimento profon
do di umana solidarietà ha 
fatto ricordare un analoga 
rappresentazione venata in 
eh essa di un sotterraneo stra
ziante malessere Pensiamo a 
7buofe separare dall omonima 
palar di Terence Rattigan, il 
film di Denari Mann superba-
mente interpretalo da due am
mirevoli divi ormai scampani 
Rita Hayworth e David Ntven 
Non fosse che per questa as
sociazione di Idee e per un 
possibile confronto vale co
munque la pena di vedere La 
passione segna» di Judith 
Hearne Singolare colnclden 
za tanto nell una che nell al 
tra opera recita la prestigiosa 
carauerlsta Wendy Hllter 

Presentato ieri il programma 
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La compagnia dell AUttjaHttto durante uno dai tua Spartaco»-, viene Ha Reggio Emilia la malve*» vagì» dalli danza? 

Si fa più aspra la polemica tra il corpo di danza scaligero 
e il sovrintendente Badini. Ma il problema non riguarda solo Milano 

Togli l'ente dal balletto! 
m MILANO Con un impeto 
di imbarazzante Ingenuità! 
ballenni della Scala dopo ès
sere usciti in massa dal sinda
cato nazionale hanno chiesto 
à -papà» Badini, di trasformar
si in un •sovnntendente ap
passionato coinvolto più al
lento ai loro problemi* E tulio 
questo dopo averto additalo 
come principale esecrabile 
affossatore del balletto scali 
gero 

E una richiesta che impone 
una nflesslone Per parlare di 
danza negli Enti lirici infatti 
sembra purtroppo inevitabile 
considerare innanzitutto la 
mentalità particolare dei prò 
tagonisti del settore E cioè 
sognare autonomia ma pre
tendere stabilità e protezione 
Desiderare di ballare ma solo 
sui palcoscenici storici della 
musica (in questo momento, 
ad esempio, gli scaligeri temo
no di venire relegati nel •peri
ferico) In realtà centralissimo 
Teatro Puccini) Infine consi
derarsi ancora nonostante 
tutto, i principali depositari 
dell'ulta» scuola tersicorea 
italiana, senza confrontarsi 
con quanto di nuovo nella 
danza italiana e emerso o * 
già cambiato 

Questo ritrailo patologico 
feri, circa un anno fa, I balleri
ni del Teatro Regio di Torino 
che prontamente inviarono (li 
I Unita una lettera piena di ri
sentimento Ma la loro situa
zione concreta non deve esse
re cambiata di mollo se è ve
ro come testimonia il cartello
ne 1989 del loro teatro che si 
esibiranno solo in aprile e per 
un totale di otto recite Ne sof
fre il pubblico? Nient affatto 

S'inasprisce la vertenza alla Scala Ieri 
rappresentanti del sindacato autono
mo Snater e componenti del corpo di 
ballo hanno annunciato un ricorso al
la magistratura «Se il sovnntendente 
Badini - hanno detto - non vuole ri
conoscere lo Snater come legittimo 
rappresentante dei lavoratori del cor

po di ballo ci rivolgeremo alla magi
stratura che in queste cose è sempre 
molto sensibile» Gli aderenti allo Sna
ter chiedono una nuova parametra-
zione degli stipendi e intendono agire 
•con ogni mezzo e in ogni sede per ri
conquistare un ruolo artistico reso 
sempre pio marginale». 

Proprio a Torino ad esem
plo gli spettatori si sono abi 
tuati e vedere rappresentanti 
persino i classici del reperto
rio ottocentesco In un teatro 
di penleria come 11 Nuovo in 
terpretati da una compagnia 
giovane e autonoma Non so
lo A Reggio Emilia II pubblico 
ha recentemente constatalo 
chelAlerballettoèlngradodl 
formulare uno Schhcdanoà 
con pochi danzatori e molte 
idee In scena che rinfrescano 
I aristocratico capolavoro de
gli zar Mentre a Firenze, I bai 
lerini del Comunale, in assolu
to 1 migliori legai! a un teatro 
d'opera, potrebbero comin
ciare a temere la spregiudica 
la concorrenza del BalteMo di 
Toscana che ha affidalo una 
piece storica come Apotloa 
Musagete* Virgilio Seni, co
reografo «sMrlmentale» del 
Parco Butterfty è un '(torneo e 
Giulietta al pungente Impre
vedibile Fabrizio Monteverde 

In altri termini i danzatori 
degli Epti linci dovrebbero re 
piamente prendere alto cosi 
come ha fatto Carlo Maria Ba
dini che sta «per venire meno 
persino la funzione pnontaria 
delle grandi compagnie dei 

MARINELLA tUIATTsUtlNI 

teatri musicali* Ovvero garan
tire una continuità allestire le 
opere del passalo le pia co
stose che richiedono mezzi 
tempo, professionalità In 
cambio di una perdita di wa 
lori tradizionali*, ammesso 
che si possano definire lati le 
evoluzioni stanche di un balle
rino non più In forma (negli 
Enti lirici ce ne sono ancora 
molti), Il pubblico potrebbe 
guadagnare revisioni firmale, 
balletti che fanno riflettere, 
eapenmenti Evviva. 

Eppure, nel ritratto psicolo
gico dei lenicorei tipici, fin qui 
tratteggiato, c e un lato nlen-
t adatto commovente o retrivo, 
e ciò*, la - 'orlmente consa
pevolezza di coniare sempre 
di meno ali interno dei teatri 
di cui sono parte E soprattut
to. di essere sprovvisti di mae
stri. di direttori artistici, di c o 
uanazaton con Idee in grado 
di resuscitare entusiasmi tu
rni spenti di salvare dal nau
fragio le lon compagnie in 
un momento Ira I altro assai 
favorevole ai tagli delle spese 
«superflue» o ritenute tali 

Si contrappone cosi ali Im
magine di compagnie che 
sembrano non avere più moti
vo di esistere, almeno in que

sto stato di progressivo abban 
dono, la fisionomia di direzio
ni teatrali per nulla o assai po
co preparate a risolvere t nuo
vi problemi della danza Fac
ciamo qualche esempio A 
Firenze è stato richiamato un 
maestro e coreografo molto 
stimalo che In passato diede 
impulsi ed energia al Balletto 
del Maggio Musicale fiorenti
no (oggi ribattezzalo con pia 
agibilità Magglodanza) Ev-
ghenel Potyakov Peccalo che 
questa importante figura dedi
chi di fatto la maggior park-
delie sue ore lavorative ai dan
zatori dell Opera di Parigi 

A Napoli, il socrinlendenle 
tenzoGiacchleri ha investilo 
deU «carico di direttrice Carla 
Frecci. Potrebbe essere una 
buona scelta, il banetio ha bi
sogno di figure carismatiche, 
d| direttori Illustri, esattamente 
cirrWI'orclwtri Ma à preve
dibile, anche acci piacerebbe 
essere smentiti, che la nostra 
«Ballerina assoluta tenderà a 
concettare ancora buona par
te del suoi sforzi sulla zua per
sonale carriera Purtroppo, la 
danza consente quella polie
dricità di ruoli che per esem
pio la direzione d'orchestra. In 

genere, esclude 
Infine, a Balletto della Scala 

conobbe in aravi non lontani 
momenu di splendore Furono 
chiamati registi, scenografi, 
costumisti di valore I ballenni 
sembravano tranquilli, l'indi-
scipbna non ere cosi marcata
mente evidente come oggi. Né 
la direzione adottava misure 
disciplinari per redarguire de
legali ribelli, come ora. Dun
que nonostante i gravi difetti 
strutturali (burocrazia, lottiz
zazione, garantismo esaspera
lo, scarsa agibilità nelle scel
te), certi rimedi erano e sono 
ancore adottabili 

Ai ballerini bisognerebbe 
chiedere un esame di coscien
za artistica. Uno sfono per ri
cominciare da capo, magari 
nelle tanto vituperate aedi al
ternative che, almeno in tinca 
teorica, potrebbero assicurare 
pio autonomia, piò. recite, per
sino pio spregludlcalezza nel 
programmi Ma queste sono le 
stesse richieste che andrebbe
ro rivolle alle diverse aovrtn-
trmdenze, sempre cosi caute 
(o Impreparate?) nelle scelte 
artistiche C'è Malti una paro
la che sia I ballerini degli Emi 
tirici che I toro diretti capi 
semtxas» aver cancellato dal 
toro «cabotarlo: rischio Or-

Usti ktogl comuni e 
paragoni Improponibili. Per 
esempio II costante riferimen
to • realtà straniere slorica-
mente assai lontane da noi E 
Illusione che esiste ancore 
una tradizione Italiana delta 
danza accademica, questa al 
positivamente dispersa nel 

• SANREMO ECCO 1 titoli ti 
nalmente (si fa per dire) La 
commissione selezionatrice 
del festival dilla canzone ha 
terminato il proprio lavoro, e 
ieri I assessore al turismo del 
Comune di Sanremo ha co
municato I elenco del parteci
panti Le categorie come no
lo sono tre «Campioni», 
«Nuovi», •Emergenti* 

Ecco, dunque, i «Campio
ni» si parte con un grande ri
torno Renaio Cannone con 
'Na canzuncetla (foce doce, si 
prosegue all'Insegna per lo 
pio, di tv e revival, Fausto Leali 
e Anna Oxa con 7) lascerò, 
Riccardo Fogli con Aon finisce 
casi Jovanotti con Vosco Gigi 
Sabani con La fine dei mando 
Toto Culugno con Le mamme, 
I Ricchi e Poveri con Chi va-
gito sei tu Tullio De Piscopo 
con E allora e o/avo. Ornella 
Varani con lo come tari Raf 
con Coso nsKrdifcg/i anni Or 
Una, Sergio Caputo con Rifar 
n urn vita. Fiordaliso con St 
non avessi le. Pappino 01 Ca
pri con «mio pwnofortt; Ros
sana Casale con A che servono 
gli dei. Marisa Laurito con II 
babà è una cosa sena Don 
Ghezzi con II cuore delle don
ne, Mia Martini con Almeno tu 
neil'unurrso, Gino Paoli con 
Questa volta no, Eduardo De 
Crescenzo con Come mi uaoi, 
gK Immancabili Al Beno e Ro-
rnlna con Questa lena mia, 01-
gitola Casquetti con don, En
zo Jannaccl («Uro gradito ri-
torno) con Se melo dicevi pri
ma, Francesco Salvi con Esat-
fo, e Fred Bongusto con Scasa. 

Ecco, invece i partecipanti 
alla sezione del «Nuovi» Elite 
(SO. Gitano (Mie ai nino), 
Stefano Ruflnl (Si chiama He-
Zen), Mletta (Canzoni), Va
lentin! (flocco di fragola), Ste
fania La Fauci (Tutti i cuori 
sensor/i), Gianluca Guidi 
(Anorefl.BenedictaeBrigit-
la Boccoli (SW(o), Franco Fa 
sano (E quel giamo non mi 
perom»-W*).Aid*SattaFlo-
ra«(Certi'uom/nO-, Ladridi bi
ciclette (che con grande spre
co di fantasia cantano Ladri di 
bkkkMe). Sharia (Tentazio
ni). Gloria Nuli (Bastardo) Jo 
Chiarello (lo e il cretti) Anto
nio Murre (Lapaura), Mecca
no (Leragàzxcomeme) 

Infine la categoria «Ero» 
fan», che dovrà sottoporsi a 

una ulteriore selezione nel 
corso della manifestazione 
«Aspettando Sanremo» Una 
categoria in cui vecchi nomi • 
alternano a illustri sconosciuti 
Ecco comunque, l'elenco: 
Carlo Alberto Cherubini (.So
gno di un carnevale a Vern
ila) Gepy e Oepy (Per lei), 
Marina Arcangeli (// posso), 
Bravo (Raggio di sok), Los 
Marineros (Timidi), Luci Sar
della (Un ralle amor»), Alda 
(Questa pappa), Sleva Rogata 
Band (Uno di noi), Gilda Giu
liani (Meravigliosa), Ubaldo 
Passio (t'amore e un'Mb), I 
Clmarosa (Caraondnd), 
Calano (Lultima preghiera), 
Piero Cotto (Mezzosangue lati
no), Stefano Borgia (Sei hi), 
Aleandro Baldi (E sia cosi), 
Paola Turcl (fiamWm), I Nuo
vi Angeli (Seno questa storse), 
Luciano Bruno (Anfett m), I 
Novecento (Darei), Paola D» 
se (// leone e lagnatila), H. 
no DAngto (Bella Margheri
ta) Michele Pecora ( M » « f 
cuoio).LucianoRossi (grattai 
italiane), Saritarosa (Anni mi
gnon) Arion(l4soMu<*ne), 
Mirella Felli (Killer d'amore), | 
Grimm (IMosquito), Antonio 
Buonomo (Via Paradisa), Oo-
ran Kuzminec (Leiagaatln 
primavera). Milk and Corta» 
(Cornerò per le), Alberto Sol-
Irinl (Rosa), Franca CaMe 
(Pungerò, grkrelòy, Patitili 
Paris (Sorridimi). Mimmo Pa
ntano (LaporolaeilsihmHo), 
Marina Barone (Cmzre amo
re), Luca Bonaftlnl (AaaMoo 
Htm) 

Primissime impressioni. Tfi 
I «grandi» esclusi CharHe, ques
to di Fon» do p**i (e ci sem
bra un atto di saggezza), Rta 
Pavone, che «vivi ptÉHa) 
molto su un grande rientro, 
Grazia DI Michele e Okinl Rus
so. entrambe mollo «portati» 
dalle rispettive case discoars»»-
che ftrlc» l'Inclusione Ira* 
•emergenti» della Steve* — 

di Vasco Rossi che o o j p 
Ai gonna ha venduto tra Ut * 
'88 più dischi di molti dagli al
tri «vip* messi aasieroe. Ricor
diamo che i SS tiiMgenU», 
nel corso della settimana pre
cedente il festival, saranno ri
dotti soto a 8 per ta «vare» ta
rate sanremesi. Una specie di 

SPECCHIO DELLA VITA. Dal lunedì al venerdì alle 19,15 su Tetemontecarlo. 

GINAD 

Ecco i nuovi amici 
WM di Nino Castelnuovo. PAOLO e 

un un Mia *7r*#f 

LIVIA" 

Sono solo alcuni dei personaggi che vedrete a Specchio della vita: l'appuntamento 

televisivo di chi non vuol sentirsi raccontare storie ma conoscere vicende umane vere, 

A condurre c'è come sempre Nino Castelnuovo. Vedrete e sentirete storie belle o 

brutte, drammatiche o farsesche, da cui emerge un'Italia sorprendente, diversissima 

ma vicinissima a noi. Non perdete Specchio della vita: scoprirete che la realtà è 

molto più avvincente di tante storie fantastiche. 

Sic RA MARIA 
immuriti tit una tbiuui 

ALBERTO S (§)WAE 
^sW iBMMOTKIMO 
TV s e n z a f r o n t i e r e . 
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